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COMUNICATO STAMPA

Domani (Mercoledì) 7 Maggio  ore 18.30 le Acli Milanesi in collaborazione Circolo ACLI Gallaratese-Trenno promuove una reading  su LA FABBRICA
Milano, 6 maggio 2014 –Domani (mercoledì) 7 Maggio, ore 18.30, Auditorium L. Clerici via della Signora 3, Milano le  Acli Milanesi, in collaborazione Circolo ACLI Gallaratese-Trenno, promuove una reading di brani di Christos Ikonomou,  Marta De Cinti  e Antonio Pennacchi.

Un giorno, solo apparentemente senza motivo, certi luoghi scompaiono alla nostra vista, e con essi le persone che li abitavano, e le parole che li raccontavano.  La fabbrica è uno di questi.
Durante la serata saranno letti 

"Il sangue della cipolla",  di Christos Ikonomou, tratto da "Qualcosa capiterà, vedrai", edito da Editori Internazionali Riuniti e pubblicato sul numero 0 di "Left Wing"

"La produzione di un amore",  di Marta De Cinti, pubblicato sul numero 0 di "Left Wing"

"Il caporeparto",  di Antonio Pennacchi,  tratto da "Shaw 150 - storie di fabbriche e dintorni", edito da Mondadori
Le tre letture saranno  accompagnate da tre brani musicali, riarrangiati in versione acustica: “Si viene e si va" di Ligabue, "Vincenzina e la fabbrica" di Enzo Jannacci e "La locomotiva" di Francesco Guccini.
IL SANGUE DELLA CIPOLLA di Christos Ikonomou è un giornalista e scrittore ateniese, che ha raccontato la crisi greca in un libro di sedici racconti che ha tutto nel titolo: Qualcosa capiterà, vedrai, ambientati nel quartiere operaio di Nikea. C’è una frase, nel libro, che dice "Tra diecimila anni da adesso ciò che sta accadendo sarà probabilmente una fiaba". Intanto c’è però da tener botta, da tenere duro, con coraggio, il coraggio che non è solo quello sopravvivere alle bollette da pagare, agli sfratti, alla disoccupazione, ai diritti negati, alle tasse, alle morti bianche e ai licenziamenti. Il coraggio è, soprattutto, non perdere la capacità di sognare, e di restare vivi. Il racconto è stato pubblicato sul numero 0 della rivista Left Wing.

LA PRODUZIONE DI UN AMORE di Marta De Cinti. Il brano, pubblicato sul numero 0 della rivista Left Wing, è stato scelto per diversi motivi. Il primo, quello serio, è che parla di fabbriche, di raccontare le cose (e quindi non dimenticarle), e soprattutto di donne: perché il lavoro, anche quello manuale, non è mai stato una prerogativa dei maschi. Anzi. Il secondo è che ha un tono leggero, lieve, sorridente senza essere né sciocco né irritante, che è una cosa non facile da trovare in giro. Il terzo è che è stato scritto da una donna che lavora: non una scrittrice di professione, anche se l’autrice scrive di televisione e dintorni su Grazia da parecchi anni; Marta De Cinti lavora come responsabile delle attività web di una fondazione politica, è una donna che vive del proprio stipendio. Ci piaceva l’idea che almeno uno dei tre pezzi di questa sera fosse stato scritto da una persona che potremmo chiamare “una di noi”.

IL CAPOREPARTO di Antonio Pennacchi. Il brano è tratto da una raccolta di racconti intitolata “Shaw 150”, come uno dei macchinari sui quali Pennacchi lavorava durante i turni di notte quando faceva l'operaio alla Fulgorcavi di Latina. Molti dei racconti e romanzi di Pennacchi girano intorno a quell’azienda e a quello stabilimento, agli operai, al padrone, al consiglio di fabbrica, ai picchetti, gli scioperi, alla lotta per la difesa del posto di lavoro: senza rabbia né astio, ma con il riconoscimento che nel mondo, nelle nostre società non si può sempre andare d’accordo perché appunto si vede il mondo in modo diverso, si hanno interessi diversi da difendere, si hanno ruoli contrapposti.

